    ... Confesso che se io regnassi, farei un simile esperimento: rimedierei all’abuso che taglia fuori un’intera metà del genere umano. Vorrei che le donne partecipassero di tutti i diritti umani, e soprattutto di quelli della mente. Sembrerebbe che esse siano nate solo per civettare, poiché questo è il solo esercizio intellettuale loro concesso. La nuova educazione sarebbe di grande beneficio per la razza umana. Le donne sarebbero più interessanti e gli uomini avrebbero in cambio una nuova fonte di emulazione.

    Troppo spesso il modo in cui conduciamo le nostre attività quotidiane indebolisce e limita l’intelletto delle donne invece di migliorarlo. Se uomini e donne fossero uguali, tali scambievolezze servirebbero invece ad ampliare le reciproche conoscenze. Sono convinta che la maggior parte delle donne o sono inconsapevoli dei loro talenti a causa delle carenze nella loro educazione, o li seppelliscono in considerazione del pregiudizio per mancanza di coraggio intellettuale,

    La mia esperienza lo conferma. Il caso ha voluto che io entrassi in contatto con uomini di lettere che, con mio grande stupore, mi hanno teso una mano amichevole… Solo allora ho iniziato a credere di essere una creatura pensante.
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